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Una	nuova	“Casa	della	Memoria”	in	Piemonte	
La	rete	di	case	museo	accoglie	il	Castello	di	Miradolo	

Rafforzato	anche	il	partenariato	con	la	Chiesa	Evangelica	Riformata	Svizzera	
di	Firenze	per	il	"Cimitero	degli	Inglesi"	e	il	Cimitero	degli	Allori	

	
27	luglio	2018	–	Una	nuova	importante	realtà	piemontese	entra	a	far	parte	dell’Associazione	
Nazionale	Case	della	Memoria.	Si	tratta	del	suggestivo	Castello	di	Miradolo	dei	personaggi	
Sofia	ed	Emanuele	Cacherano	di	Bricherasio	(Torino),	oggi	di	proprietà	della	Fondazione	
Cosso.	Ma	non	è	la	sola	novità	annunciata	dall’Associazione:	si	rafforza	il	partenariato	con	la	
Chiesa	Evangelica	Riformata	Svizzera	di	Firenze	per	i	due	cimiteri	storici	fiorentini,	quello	di	
Porta	a'	Pinti	cosiddetto	"Cimitero	degli	Inglesi"	e	il	Cimitero	degli	Allori.	
«Siamo	felici	dell’ingresso	del	Castello	di	Miradolo	nella	nostra	rete	di	case	museo	–	commenta	
Adriano	Rigoli,	presidente	dell’Associazione	Nazionale	Case	della	Memoria	-:	si	tratta	di	una	
bella	realtà	culturale	ben	valorizzata	dalla	Fondazione	Cosso	che	porta	a	 tre	 il	numero	delle	
Case	della	Memoria	presenti	in	Piemonte,	dopo	le	Case	Pellico	e	Cavassa	a	Saluzzo».		
«Nel	corso	degli	anni	abbiamo	sperimentato	e	compreso	quanto	la	“rete”	possa	fare	per	ogni	
singola	Casa	–	commenta	il	vicepresidente	dell’Associazione	Marco	Capaccioli	-	:	ogni	membro	
in	più	 rafforza	 la	nostra	 associazione	e	 ci	 sprona	a	 lavorare	meglio	per	portare	 sempre	più	
all’attenzione	di	tutti	la	storia	dei	Grandi	e	delle	loro	abitazioni».	
Il	Castello	di	Miradolo	è	un'antica	residenza	che	sorge	accanto	alle	colline	pinerolesi,	da	dove	
si	gode	di	una	stupenda	vista	del	Monviso.	Il	Castello	include	un	Parco	storico,	di	oltre	sei	ettari	
di	 superficie,	 scrigno	di	 ricchezze	naturali	e	botaniche.	 Il	Castello	di	Miradolo	e	 il	 suo	Parco	
hanno	origini	settecentesche,	ma	è	a	partire	dagli	anni	Venti	dell'Ottocento	che	vivono	la	loro	
epoca	d'oro	grazie	a	“Babet”,	Maria	Elisabetta	Ferrero	della	Marmora,	sposa	di	Maurizio	Massel,	
secondo	marchese	di	Caresana.	Nuovi	rifacimenti	vengono	ancora	realizzati	 in	occasione	del	
matrimonio,	nel	1866,	tra	la	marchesa	Teresa	Massel	e	il	conte	Luigi	Cacherano	di	Bricherasio,	
da	 cui	 nascono	 Sofia	 ed	 Emanuele.	 Con	 la	 marchesa	 Teresa	 e	 sua	 figlia,	 la	 contessa	 Sofia	
Cacherano	 di	 Bricherasio,	 ultima	 discendente	 della	 famiglia,	 il	 Castello	 diviene	 sede	 di	 un	
importante	cenacolo	culturale.	Nel	1950,	con	 la	scomparsa	della	contessa	Sofia,	 la	proprietà	
passa	in	eredità	a	una	congregazione	religiosa	che	la	trasforma	in	casa	per	esercizi	spirituali	e	
per	ospitalità	di	anziani.	Nel	corso	degli	anni	la	dimora	e	il	suo	Parco	conoscono	molteplici	e	
infelici	interventi,	fino	al	2007	quando	un	gruppo	di	privati	acquista	il	Castello	e	il	suo	Parco	
che,	dall'anno	successivo,	divengono	sede	della	Fondazione	Cosso,	realtà	privata	che	opera	sul	
territorio	 con	 l'obiettivo	 di	 avvicinare	 le	 persone	 all'arte,	 alla	 musica,	 alla	 natura	 e	 a	 ogni	
espressione	di	bellezza.		
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Il	partenariato	con	la	Chiesa	Evangelica	Riformata	Svizzera	di	Firenze	è	stato	stretto	per	i	
due	cimiteri	storici	fiorentini,	quello	di	Porta	a'	Pinti	cosidetto	"Cimitero	degli	Inglesi"	(piazza	
Donatello)	 e	 il	 Cimitero	 degli	 Allori	 (via	 Senese).	 Il	 Cimitero	 degli	 Inglesi	 fa	 parte	 del	
patrimonio	 Unesco,	 dell’Asce,	 del	 Percorso	 Culturale	 dell'European	 Council	 ed	 è	 un	 bene	
tutelato	dal	Ministero	dei	Beni	Culturali.	Le	circa	1400	tombe	presenti	ricordano	16	nazioni.	
Tra	i	personaggi	di	spicco	qui	sepolti:	Elizabeth	Barrett	Browning,	poetessa	inglese	e	Giovan	
Pietro	Vieusseux,	scrittore	ed	editore	svizzero.		Il	Cimitero	degli	Allori	che	fa	parte	dell’Asce,	
è	 un	 bene	 tutelato	 dal	 Ministero	 dei	 Beni	 Culturali	 e	 ha	 come	 sua	 vocazione	 l’essere	
multiculturale,	 multinazionale	 e	multireligioso.	 Oggi	 accoglie	 i	 credenti	 di	 ogni	 confessione	
religiosa	insieme	ai	non	credenti.	Tra	questi	Oriana	Fallaci,	il	pittore	svizzero	Arnold	Boecklin,	
lo	 scrittore	britannico	Harold	Acton,	 la	 famiglia	del	 patriota	ungherese	Kossuth,	 l’architetto	
Leonardo	 Savioli,	 il	 collezionista	 Frederik	 Stibbert.	 	 Nell’ultimo	 anno	 si	 sono	 tenute	 varie	
manifestazioni	culturali	al	fine	di	valorizzare	e	far	percepire	questo	luogo	come	culturalmente	
vivo,	 considerando	 proprio	 le	 personalità	 sepolte	 e	 la	 bellezza	 artistica	 e	 architettonica	 del	
luogo.		
	
Associazione	Nazionale	Case	della	Memoria	
L’Associazione	 Nazionale	 Case	 della	 Memoria	 mette	 in	 rete	 69	 case	 museo	 in	 12	 regioni	 italiane	 (Piemonte,	 Veneto,	
Lombardia,	Emilia	Romagna,	Toscana,	Umbria,	Marche,	Lazio,	Basilicata,	Puglia,	Sicilia	e	Sardegna)	che	hanno	deciso	di	
lavorare	insieme	a	progetti	comuni	e	per	promuovere	questa	forma	museale	in	maniera	più	incisiva	anche	in	Italia.	Abitazioni	
legate	a	tanti	personaggi	della	cultura	italiana:	Dante	Alighieri,	Giotto,	Giovanni	Boccaccio,	Francesco	Datini,	Leonardo	da	
Vinci,	 Niccolò	 Machiavelli,	 Francesco	 Cavassa	 e	 Emanuele	 Tapparelli	 d’Azeglio,	 Agnolo	 Firenzuola,	 Pontormo,	
Benvenuto	 Cellini,	 Filippo	 Sassetti,	 Lorenzo	Bartolini,	 Silvio	 Pellico,	 John	Keats	 e	 Percy	Bysshe	 Shelley,	 Francesco	
Guerrazzi,	 Giuseppe	Verdi,	 Elizabeth	Barrett	 e	Robert	Browning,	 Pellegrino	Artusi,	 Corrado	Arezzo	de	 Spucches	 e	
Gaetan	Combes	de	Lestrade,	Giosuè	Carducci,	Sidney	Sonnino,	Giovanni	Pascoli,	Giacomo	Puccini,	Ferruccio	Busoni,	
Maria	Montessori,	Enrico	Caruso,	Giorgio	e	Isa	de	Chirico,	Antonio	Gramsci,	Raffaele	Bendandi,	Piero	Bargellini,	Enzo	
Ferrari,	Primo	Conti,	Leonetto	Tintori	e	Elena	Berruti,	 Indro	Montanelli,	 Italo	Zetti,	 Ivan	Bruschi,	 Ilario	Fioravanti,	
Goffredo	Parise,	Barbara	Marini	Clarelli	e	Francesco	Santi,	Loris	Jacopo	Bononi,	Giorgio	Morandi,	Sigfrido	Bartolini,	
Venturino	Venturi,	Luciano	Pavarotti,	Robert	Hawthorn	Kitson	con	Frank	William	Brangwyn	e	Daphne	Phelps,	Elémire	
Zolla,	Toti	Scialoja	e	Gabriella	Drudi,	Gabriele	D’Annunzio	 (il	Vittoriale	degli	 Italiani),	Papa	Clemente	XII,	Giacinto	
Scelsi	e	Giulio	Turci,	Filadelfo	e	Nera	Simi,	Secondo	Casadei,	Carlo	Levi,	Domenico	Aiello	e	Michele	Tedesco,	Marino	
Moretti,	Augusto	e	Anna	Maria	Radicati,	Mauro	Giuliani,	Carlo	Mattioli,	Michelangelo	Buonarroti,	Sofia	ed	Emanuele	
Cacherano,	e	con	il	Cimitero	di	Porta	a	Pinti	(cosiddetto	Cimitero	degli	Inglesi)	e	il	Cimitero	degli	Allori	a	Firenze.	
L’Associazione	Nazionale	 Case	 della	Memoria	 è	 in	 Italia	 l’unica	 rete	museale	 di	 case	museo	 di	 personaggi	 illustri	 a	 livello	
nazionale	 e	 partecipa	 alla	 Conferenza	 Permanente	 delle	 Associazioni	 Museali	 Italiane	 di	 ICOM	 Italia.	 Info:	
www.casedellamemoria.it	
	
	


